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A cinque punti dal Milan capolista, per i campioni d'Italia 
è già tempo di processi. Gli inutili sacrifici di Maradona 
Sotto accusa Careca, diventato il vero problema di Bigon 
Da sei anni mai così male, i tifosi abbandonano la squadra 

Questi fantasmi 
Un fantasma si aggira per i campi di calcio. É quello 
dei campioni d'Italia. Mai cost in basso dall'inizio 
dell'era Maradona il Napoli è in piena crisi tecnica e 
atletica e rischia di abbandonare definitivamente 
ogni possibilità di difendere il titolo. Dipendente da 
Maradona, alla ricerca del disperso Careca, Silenzi 
fa rimpiangere Carnevale. Ma per Bigon nulla è per
duto. E la gente si allontana. 

FRANCESCA DB LUCIA 

• i NAPOLI. Retrocessione. A 
mezza bocca, (orse per scara
manzia, forse per scherzo 
qualche napoletano la parola 
l'ha pronunciata. A comincia
re dallo spontaneo Nando De 
Napoli per Unire ai tifosi che 
hanno fatto capannello dome
nica davanti alle edicole not
turne. Una parola dimenticata, 
cancellata da sei anni dal vo
cabolario del Napoli, ricco di 
ben altri sostantivi: coppe, scu
detti, successi. E tanti gol. Ma 
se la retrocessione per i cam
pioni è solo una boutade, la lo
ro media ne conforta l'ipotesi. 
Mai dal dopoguerra una squa
dra scudettata aveva comin
ciato cosi male, raccogliendo 
solo un punto nelle prime tre 
giornate. E pensare che l'inizio 
del Napoli era stato dipinto co
me morbidissimo: Lecce, Ca
gliari e Parma. E domenica ar
riva il Pisa. Cosi male gli azzurri 
erano partiti nell'anno primo 
dell'era Maradona. La squa
dra, allora guidata da Marche
si, che veniva da anni buissimi, 
esordi perdendo 3-1 a Verona. 
pareggiando in casa 1-1 con la 
Samn. beccandone 3 a Torino 
dai granata. Fini con il Napoli 
all'ottavo posto. 
Il rantauaa di Careca - Sem
bra essere il problema princi
pale di un Napoli che ha all'at
tivo un solo gol, proprio del 
brasiliano, ma su ngore. Rotto 
il mutismo solo per lanciare in-
sptegabili accuse ai giornalisti. 
confortato dalla solidarietà dei 
compagni, Maradona in testa. 
l'ex centravanti più forte del 
mondo non riesce a ritrovare 
se stesso. Problemi psicologici 
o la miliardaria corte delle 
multinazionali giapponesi tra i 
motivi di una metamorfosi già 
annunciata dalla scorsa me

diocrissima stagione. Il Napoli 
fa quadrato intorno a lui. -Nei 
primi anni era una sorpresa, 
ora le marcature lo martirizza
no», azzarda Francini. «e poi in 
questo momento il problema 
non è Careca. É il Napoli». Ap-rinto. 

guai di Blgoo - Non sono 
quelli di Maradona al quale 
l'argentino rimedia come può. 
D'altra parte la schiena dolen
te * una croce che Diego si 
porterà dietro (ino a fine car
riera. Scontato ormai che i suoi 
allenamenti siano discontinui, 
ogni settimana per Bigon e co
me giocare alla roulette. Alla 
dipendenza della squadra da 
Maradona sembra peto che si 
aggiunga ora anche quella da 
Alemao. Il brasiliano tra infor
tuni e squalifiche è stato forza
tamente fuori squadra in que
sto inizio, e si è sentito. Solo 
con lui gli azzurri danno ordi
ne e propulsione alla manovra 
di centro campo, azionata dai 
cursori De Napoli e Crippa. 
Problemi anche in attacco e in 
difesa. Davanti a Galli la difesa 
non è più compatta come per 
il passato (ancora lontana la 
miglior forma di Renica, come 
dimostra Parma), in avanti Si
lenzi non si t> ancora integrato 
negli schemi napoletani (fre
sca la polemica per l'esclusio
ne di domenica). Ultima nota 
dolente: il pubblico. Appena 
40mila gli abbonati, lo stadio 
mezzo vuoto nella prima sera-

' «a di Coppa Campioni. Che i ti
fosi abbiano visto giusto? Una 
disalfezione imprevista dopo 
tanti successi, ma sicuramente 
giustificata dalla poco esaltan
te campagna acquisti. Per una 
squadra che avrebbe dovuto 
difendere il titolo e lottare in 
Coppa, Feriaino e Moggi han
no fatto poco, anche dalpunto 

Da Vienna a Torino, i mille guai 
dei nerazzurri in caduta libera 

La settimana 
difficile 
di Trapattoni 
Due sconfitte in due partite: da Vienna a Torino, 
con mezza squadra in infermeria, l'Inter si trova in 
mezzo a mille guai. Le responsabilità della difesa e 
le accuse a Zenga che le respinge. Berti, Pizzi e Sere
na dovrebbero recuperare già da domenica mentre 
diventa ufficiale che l'incontro di ritorno con il Ra
pici si giocherà allo stadio di Bergamo e non in quel
lo diventato impraticabile di San Siro. 

Maradona e (in alto) Trapattoni, simboli della crisi di Napoli e Inter 

di vista dello svecchiamento. 
Voglia di Coppa -1 napoleta
ni respingono l'insinuazione 
ma potrebbe essere il miraggio 
della Coppa campioni a di
strarre il Napoli sul fronte inter
no. Una sorta di appagamen
to, lo scudetto strappato coi 
denti, il fascino di una compe
tizione mai vinta da Maradona 
né naturalmente dagli altri az
zurri (tranne l'ex milanista 
Galli) potrebbe spiegare la dif
ferenza d'impegno notata ad 
esemplo nella magica notte 
contro rUipest rispetto alla 
sonnolenta domenica di Par
ma. «Ma scegliersi un solo 
obiettivo a settembre sarebbe 
da pazzi», dice Bigon. 

Ed ora sono cinque i punti di 
distacco dal Mila» a rendere 
ancora più nero il morale del 
Napoli. «Prima dell'Inizio della 
stagione eravamo tra le squa
dre favorite. Ora non lo siamo 
più», ha detto Ferrara. Eppure 
proprio dal Milan vengono 
esempi di rimonte ben più sor
prendenti e tardive. 

t>B APPIANO GENTILE. Due partite, due 
sconfitte. La difesa che Incassa gol da pol
li, una infermeria affollata come il merca
to di Bombay. Da Vienna a Torino, setti
mana nera per l'Inter se non ci fosse la 
siccità, diremmo che piove sul bagnato. 
Unica consolazione: anche il Napoli va a 
rotoli. Mal comune mezzo gaudio, dice il 
proverbio ma è un ripiego che va bene so
lo per una spiritosata a denti stretti di Berti: 
•L'abbiamo sempre detto, noi facciamo la 
corsa sul Napoli...». 

Ridere fa bene, ma non cancella i pro
blemi. E l'Inter di problemi sul groppone 
ne ha parecchi. Proviamo ad elencarli, 
cercando di capire dove la sfortuna cede il 
passo alle responsabilità. La difesa fa ac
qua. Due partite, quattro gol. E' un bilan
cio inquietante soprattutto quando l'attac
co ne fa solo uno. Cosa succede? E'glusto 
mettere in croce solo Zenga o anche gli al
tri difensori Hanno delle responsabilità? 
Probabilmente la verità sta a mezza stra
da. Contro il Rapid, Zenga ha mostrato 
parecchie incertezze. E' anche vero, pero, 
che piovevano palloni da tutte le parti e, 
spesso, gli attaccanti austriaci arrivavano 
completamente smarcati davanti al por
tiere nerazzurro. Deduzione logica: il cen

trocampo interista non teneva più. Anzi, 
dopo l'uscita di Matthaues, era diventato 
leggero come la cartavcllna. 

Va bene, il tedesco sarà anche un fuori
classe, ma è possibile che una squadra, 
nelle cui file giocano altri sette nazionali, 
si lasci andare a questo modo per un in
fortunio? Comunque sia, è un segno 
preoccupante. Diceva ieri Trapattoni: 
•Non dobbiamo fasciarci la testa, anche il 
Milan l'anno scorso, ad un certo punto, si 
è ritrovato a sci punti dal Napoli. In questo 
campionato 3 punti si possono ricuperare 
facilmente. La cosa importante, che ho 
raccomandato anche ai giocatori, è che 
questa squadra abbia personalità e con
vinzione». Questo è proprio II punto do
lente: l'Inter ha la personalità cui fa riferi
mento Trapattoni? Se l'avesse, non si sa
rebbe fatta travolgere in quel modo dagli 
austriaci. A Torino il problema era diver
so: oltre. a Mattheus, infatti, ad un certo 
punto sono rientrati ai box anche Berti e 
Pizzi. Giocare con Baresi, Paganin e Man
dolini non è certo 11 sogno di nessun alle
natore. 

Zenga alla sbarra. Trapattoni anche ieri 
lo ha energicamente difeso. Ovvio. Sareb-

DARIOCECCARELLI 

be pero anche il caso che, quando capita, 
Zenga si prenda le sue responsabilità. An
che a Einstein è capitato di sbagliare e lo 
ha ammesso senza tanti problemi. Per 
Zenga invece gli errori sono sempre degli 
altri. Mai che ne riconosca uno suo. Cosi, 
paradossalmente, anche quando è esente 
da responsabilità viene messo sotto accu
sa. Sul gol di Martin Vazquez, per esem
pio, i torti vanno condivisi tra lui e Battisti-
ni. Quest'ultimo si è spostalo proprio nel 
momento del tiro, mentre Zenga non do
veva allontanarlo dalla barriera. Non so
no, questi, errori terribili, denotano co
munque un momento di estrema tensio
ne. Zenga infatti in questo periodo sembra 
che sia morso dalla tarantola: sgrida, rim
brotta, parla sempre. Alla lunga, per i suoi 
compagni, può diventare un elemento di 
disturbo. 

Infermeria. Ancora problemi, ma quasi 
tutti risolvibili per l'incontro di domenica 
con la Roma. Nicola Berti, che lamenta 
una forte contusione sopra l'articolazione 
del ginocchio destro, dovrebbe ricuperare 
in quattro giorni. Stesso discorso per Pizzi 
e Serena che accusano delle contusioni 
alla gamba sinistra: in pochi giorni do
vrebbero guarire entrambi. 

Il caso Mansell-Prost Dai vertici Fiat entra in pista anche Agnelli: «All'Estoni è mancato il gioco di squadra» 

L'accusa dell'Avvocato: «Ferrari anarchica» 

Una festa d'addio 
perBearzot 
che lascia 
la nazionale 

Lo stali azzurro del dopo-mondiale presenta alcune novità: 
c'è Rocca nuova spalla di Vicini che prende il poMo di Bn-
ghenti e rinnovata e anche la direzione dell'equipe medica. 
Il professor Vecchie! ha lasciato il suo posto al professor Pe
rugia. Il et Vicini ha dedicato, pnma dell'inizio della confe
renza stampa, parole di ringraziamento ai suoi ex collabora
tori, Un saluto particolare poi per Enzo Bearzot (nella foto) 
che lascia, ma soltanto sotto il prolilo contrattuale, l'am
biente della nazionale. Più che un addio si tratta di un arnve
derci. Il 5 ottobre ci sarà una lesta per salutarlo, poi l'ex 
commissario tecnico resterà in contatto con la Federazione 
svolgendo incarichi di rappresentanza. 

Valcareggi 
in Sud America 
cerca rinforzi 
per la Fiorentina 

La Fiorentina corre ai npari. 
Il neo presidente viola Mano 
Cocchi Cori, su consiglio di 
Lazaroni, allo scopo di raf
forzare la squadra, ha spedi
to Ferruccio Valcareggi in 
Sud America per ingaggiare 
un giocatore fantasioso e va

lido per il centrocampo in grado di aiutare le punte Borgo-
novo e Lacatus. Un giocatore che dovrebbe copnre il vuoto 
lasciato da Roberto Baggio. In Brasile Valcareggi seguirà Be-
beto, Bismartk che gioca nel Vasco de Gama e a San Paolo 
la rivelazione Neto. Dal Brasile Valcareggi, prima di nentrare 
in sede, si fermerà a Buenos Aires per il centrocampista del 
Boca Junior La Torre. 

Ricomincia 
il valzer 
delle panchine 
Bolchi al Brescia 

É già ricominciata la con
sueta girandola di panchine 
del campionato di calcio. 
Bruno Bolchi, 50 anni, e da 
ieri il nuovo allenatore del 
Brescia. Il tecnico prende il 
posto di Bruno Mazzia-, eso-

•***»*»»»***»*******»•«•»»»»»»»»»»»»•»« n c r a t 0 d a | | a panchina della 
squadra lombarda dopo i primi tre deludenti risultati nell'av
vio della serie B. Bolchi, campione d'Italia da giocatore con 
l'Inter nel 1963, nelle ultime stagioni aveva allenato il Pisa, il 
Cesena e per tre anni il Bari. 

Ancora un ko 
ìazzurri 

della pallavolo 
contro Cuba 

Nuova amichevole tra l'Italia 
/la/il! iniim e Cuba e nuova sconfitta per 
fiegil «ZUm _ „,> axaìr^ ,eri a Benevento, 

Zorzi e compagni hanno 
perso per 3-1 (15-9, 7-15. 
15-3. 15-13) collezionando 
la quinta sconfitta su sei in-

*™""*"^^^^"™"""^^^^"*" contri. Comunque Velasco 
l'aveva annunciato che le amichevoli italiane contro i carai
bici sarebbero state utilizzate per effettuare alcuni esperi
menti. Oggi Italia-Cuba replica per l'ultima volta a Roma. Pa-
laeur (ore 20), in campo ci sarà sicuramente Joel Despai-
gne, lo schiacciatorc più forte del mondo. 

Basket 
una settimana 
piena 
di Coppe 

Questa sera alle 20.30 ri
prenderà la Coppa Italia di 
basket con le prime partite 
di andata degli ottavi di fina
le. Cinque gli incontri in pro
gramma: Filanto-Scavolini; 
Libertas-Torino; Fabriano-. 
Knorr; Emmezeta-Philips; Si-

dis-Messaggero. Le altre 3 partite si giocheranno venerdì a • 
causa degli impegni di alcune formazioni nelle coppe euro
pee. Si tratta di Glaxo-Phonola; Firenze-Clcar, Benetton-, 
Ranger. , ,. 

E scomparso 
Mario Vivaldi 
partigiano 
e dirigente Coni 

1 Mario Vivaldi. 70 anni, ex di- ' 
rigente del Coni, e morto do
menica a Roma per un in/ar
to. Dopo aver praticato l'at
letica leggera in gioventù e 
aver combattuto fra i parti
giani nell'ultima guerra 

^ ~ ^ " " " " ^ " — " ^ — mondiale, Vivaldi fece parte 
del Comitato di riorganizzazione del Coni in qualità di espo
nente del pei, affiancando Giulio Onesti nell'opera di rico
struzione dell'ente sportivo. Ricopri incarichi organizzativi 
nel corso delle olimpiadi di Roma nel 1960 per poi occupar
si di promozione sportiva e dirigere la Scuola dello sport. 

MARCO VENTIMICLIA 

Dietro le liti 
lotta continua 
per il potere 
di Maranello 

Prost lancia accuse roventi e fa 
il gesto di andarsene. Florio in
cassa e si aggrappa alla retori
ca del «pilota che rischia la vi
ta». Una vittoria che dovrebbe 
far giubilare piomba sulla Fer
rari con l'effetto di una atomi
ca, mette a nudo, dietro i sorri
si e gli hurrà di circostanza, la 
trama di una crisi profonda. 
Da anni l'orgoglioso simbolo 
del Cavallino rampante e lo 
scudo che nasconde agii occhi 
del pubblico l'imperversare di 
lotte intestine. In cui, oggi, so
no impegnati almeno due par
titi: uno di ispirazione più •tori
nese», più ligio cioè, quasi su
pino, alle direttive impartite 
dall'azienda madre, la Fiat. Un 
altro di ispirazione più autono
mista. Non per vocazione li
bertaria. ma per prendere de
cisamente in mano le leve del 
potere nella minuscola enclave 
modenese della holding targa
ta Torino. Potere che significa, 
tra le altre cose, il controllo dei 
miliardi, non pochi, investiti 
per le magnifiche sorti e pro
gressive dell'automobile spor
tiva italiana. 

Paradossalmente, tanto ac
canito contendere perii potere 
sembra aver prodotto a Mara
nello un vuoto di potere. L'im
pressione è che i nodi stiano 
comunque per venire al petti
ne. Forse si dovrà aspettare la 
fine del campionato di Formu
la 1, ma si può facilmente pre
vedere che qualcosa cambierà 
a Maranello. su cui si allunga
no le ombre esili ed el 
dei proconsoli di c a s o 
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Tra champagne e lacrime, la Ferrari lascia il Porto
gallo e fa rotta per la Spagna, prossimo appunta
mento della Formula 1. Nigel Mansell le ha conse
gnato una vittoria mutilata, Alain Prost ha dato sfogo 
alla sua rabbia, scatenendo sviluppi che stanno 
coinvolgendo gli stessi Florio e Agnelli, quest'ultimo 
duro: «In Portogallo è mancato completamente il 
gioco di squadra, sono rimasto scosso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCELATRO 

•>• LISBONA. «Se volessi an
darmene non avrei davvero 
difficoltà a trovare una siste
mazione». Alain Prost ha scelto 
il gioco duro. Fa balenare sotto 
il naso del Cavallino rampante, 
di cui ne dice di cotte e di cru
de, lo spettro di un suo clamo
roso ripudio. E, come primo 
segnale, fa sapere che si guar
derà bene dal partecipare alle 
prossime prove: che la Ferrari 
ci mandi quel giuggiolone di 
Mansell. Lui il suo dovere l'ha 
fatto. Mentre l'inglese se la 
spassava col golf, lui ha sputa
to l'anima per mettere a punto 
quella rossa capricciosa. Un 
anno di fatiche, di interminabi
li giornate ai box, di riunioni 
fiume con lo staff tecnico. 

Un colpo che fa vacillare Ce
sare Florio, vanamente Impe
gnato ad elargire manciate di 
soddisfazione per una vittoria 
più triste di una sconfitta, a 
magnificare meriti e virtù di 
una Ferrari che, lui condottie
ro, può finalmente misurarsi 
ad armi pari con la McLaren. 
•Via i musi lunghi, abbiamo 
vinto noi», grida alle sue truppe 
calcandole per la battaglia di 
Spagna. 

Ma la Spagna è lontana. 
Molto più lontana dei sette 
giorni che la separano dal 
Gran Premio del Portogallo. Il 
presente e con ogni probabili
tà anche il prossimo futuro, è 
dominato dalla gara dell'Esto
ni. Dalla vittoria mutilata del 
Cavallino rampante. E, soprat
tutto, dall'episodio principe: la 

partenza di Mansell che ha 
stretto e bloccato Prost. 

Il dibattito tecnico si e acce
so quando il primo giro era ap
pena avviato. Innocente? Col
pevole? Due fazioni sono subi
to scese in campo a sostenere 
le tesi opposte. Persino l'Avvo
cato, dall'Italia, ha detto la sua, 
subito rimbalzata sotto i cieli 
portoghesi, dichiarandosi per
plesso e annunciando che do
vranno pur spiegargliela quella 
manovra e aggiunge: «Sono ri
masto scosso da quella parten
za. Quello che ho visto non è 
lavoro di squadra, ma un con
trasto, una certa animosità tra 
due uomini e due ambienti. 
Certo e gente che rischia la vita 
e non so se la Ferrari tratta ma
le questi piloti, ma d'altra parte 
nemmeno il vecchio Ferrari 
trattava i piloti con i guanti 
gialli». 

Mansell si è voluto rifare di 
un anno di frustrazioni ed ha, 
concretamente e simbolica
mente, messo con le spalle al 
muro l'uomo che l'ha relegato 
al rango di comparsa? O, pove
ro diavolo, ha fatto di tutto per 
tenere a bada la macchina im
bizzarrita, ma non e riuscito ad 
impedire il danno? 

Mentre gli esegeti si librano 
nel ciclo della teoria, quella 
partenza ha prodotto, nella 
realtà, effetti devastanti. Man
sell ha strappato dalla testa di 
Prost la corona automobilisti
ca conquistata lo scorso anno. 
E. supremo dileggio, l'ha posta 

sul capo di Ayrton Senna, tra 
mille effusioni all'amico ritro
vato dopo anni di nera inimici
zia. Prost ha preso cappello. 
Ha sparato a zero sulla Ferrari, 
sulla sua capacità organizzati
va, che sarebbe in soldoni l'in
capacità di mettere il guinza
glio a Mansell e di convincerlo 
a correre per la gloria del com
pagno di squadra. 

Nubi di tempesta si adden
sano sulla Ferrari. Già le vicen
de dell'ingaggio di Jean Alesi, 
dopo il misterioso giro di val
zer con Alessandro Nannini, 
l'ha resa lo zimbello della For
mula 1. Fioccano le barzellette 
a base di «magnager» e suscita 
l'ilarità generale la storiella del 
supermarket >F lunga»: paghi 
tre prendi uno, ovvia allusione 
ai soldi sborsati a Ken Tyrrel e 
Frank Williams per rimuovere 
gli ostacoli legali e assicurarsi il 
giovane talento francese, che 

percepirà, ed e la terza spesa, 
uno stipendio annuo di quat
tro miliardi di lire. 

Un duro colpo al prestigio 
dell'azienda per il quale 6 sce
so in campo il direttore sporti
vo Cesare Florio oltre il presi
dente Gianni Agnelli. Ma da 
Fiorio arrivano dichiarazioni 
contrastanti. Primasostiene le 
sue scelte «Non me la sono 
sentita di chiedere all'inglese 
di rinunciare alla vittoria», poi 
fa il bilancio finale -Il mondiale 
è lontano ma siamo già ben ol
tre le più rosee previsioni» e in
fine difende i( suo ruolo «C'era
no disposizioni precise per il 
gioco di squadra. C'era un im
pegno di Mansell a dare una 
mano a Prosi Un impegno che 
l'inglese ha ribadito in vista dei 
prossimi Gp. Quanto a quella 
partenza sappiamo soltanto 
che le ruote di Mansell pativa
no a vuoto». 

Alain Prost 
Sotto. Mansell 
e Senna 
esultano sul 
podio del Gran 
premio del 
Portogallo 

LO SPORT IN TV 
Rotano. 20.25 Calcio: in diretta da Palermo. Italia-Olanda. - <• 
Raldue. 18.30Sportscra;20.15Losport. ''• 
Raltre. 15.30 OH Shore: campionato del mondo: 15.55 Calcio, ih . 

diretta da Reggio Calabria, Italia-Olanda under 21:17 45 Atlc-j 
tica leggera: gara podistica a tappe; 18.45 derby. 

Telernontecarlo. 13.00 Sport news: 22.15 Crono: settimanale dt 
motori: 23.15 Pallavolo: da Roma (differita) Italia-Cuba. 

Telecapodlstiia. 12.30 Eurogolf; 13.30 Boxe (replica): 15 15* 
Sport Parade: 16.15 Wrestling spotlight; 17 calcio Medellin-; 
Vasco De Gama (differita): 19.30 Sportime; 20.00 Tuttocal-J 
ciò; 20.30 Settimana gol; 22.30 Bordo ring; 0.30 Settimana gol 
(replica). 

Cavalli drogati, ma per perdere 
Wt LONDRA. Purosangue ad
dormentati e la droga che riap
pare in uno dei più prestigiosi 
templi dell'ippica mondiale, il 
Jockey Club inglese, dopo an
ni di quasi completa assenza 
di scandali nell'ambito di uno 
sport che e inseparabile da 
una delle manie anglosassoni, 
l'horse betting, le scommesse 
sui cavalli. Il Club sta ora inve
stigando il caso di due cavalli 
che due settimane fa nella pi
sta di Doncaster, cittadina a 
nord dell'Inghilterra famosa 
per corse, fra cui quelle di 
Saint Leger, ancora più antica 
del Derby, sono partiti favoriti 
ma sono arrivati ultimi. L'allar
me è slato dato dai rispettivi 
fantini che si sono insospettiti 
quando hanno trovato i loro 
cavalli Norwich e Bravefoot 
•sordi come dei ghiri". 

Un anno fa il mondo dell'Ip
pica inglese fu messo a rumore 
dal tentativo di interferire su un 
cavallo in gara tramite uno 
strumento simile ad un canoc
chiale che emetteva ultrasuoni 
capaci di disturbare il sistema 
nervoso degli equini, ma ciò 
che e avvenuto nella pista di 
Doncaster non ha nulla a che 

Torna il doping nell'ippica inglese. II Jockey Club 
lancia l'allarme nuovamente e dopo che due cavalli 
favoriti alle corse Doncaster sono arrivati fra gli ulti
mi sotto l'effetto di tranquillizzanti. Sotto inchiesta il 
mondo dei bookmakers, dove certo qualcuno sape
va. Fra una settimana il Club renderà noto anche i ri
sultati di un'investigazione durata 15 mesi su Aliysa, 
un cavallo di Aga Khan. 

ALFIO BERNABEI 

vedere con stratagemmi degni 
di un giallo di Agatha Christie. 
•I risultati delle analisi indica
no tracce di un tranquillizzan
te», ha detto David Pipe, porta
voce del Jockey Club. Ma non 
è ancora stata chiamala la po
lizia. Anche per una questione 
di prestigio, prima di sporgere 
denuncia, il Jockey Club vuole 
dare modo ai propri esperti di 
identificare i responsabili per 
propno conto. Per il momento 
si sa solamente che lo stesso ti
po di tranquillizzante è stato 
usato per entrambi i cavalli. >Si 
tratta di una sostanza che agi
sce molto rapidamente», ha 
detto Pipe, ricordando che la 

responsabilità di mantenere la 
vigilanza sui cavalli ricade in 
pnmo luogo sugli addestratori. 
Ha aggiunto che i controlli in
tomo ai box dove vengono te
nuti i cavalli prima dell'inizio 
delle corse sono già stati rin
forzati. L'inchiesta aperta dal 
Jockey Club si sta orientando 
verso il mondo degli bookma
kers che accettano le puntate 
degli scomettitori e definisco
no le quotazioni. Ci sono le 
grandi società di bookmakers, 
tre in particolare di carattere 
nazionale, che agiscono nel
l'ambito delle apposite leggi e 
fanno uso di esperti con nspet-
labili lauree, dalle cclebn uni

versità di Oxford e Cambridge, 
ma ci sono anche i bookma
kers cosidetti «indipendenti» e 
infine anche quelli illegali. La, 
chiave del mistero sta nel fatto' 
che pur essendo tra i favoriti; 
qualcuno inaspettatamente 
sembra abbia ritenuto i due 
cavalli fra i perdenti con ovvia 
preferenza per altri che poi 
hanno vinto. «È evidente che 
qualcuno sapeva qualcosa-, 
ha detto Edward Mayne, uno 
dei cosiddetti bookmakers -in-^ 
dipendenti». Già distratto all'i
nizio della corsa, Bravefoot ha-
galoppato quasi sempre con la -, 
lingua fuori ed ora non si sa in t 
che condizioni si trovi. Ncll'ul-1 
timo famoso caso di droga, ne
gli anni Sessanta il famoso Pin- -
turicchio non riuscì mai più a-
riprendersi. A 

Anche se il Jockey Club ha^ 
deciso di rendere pubblico " 
l'incidente avvenuto a Dorica-.'. 
ster presentandolo come un r 
caso assai raro, va pero ncor- \ 
dato che e tuttora in corso ,, 
un'investigazione sul cavallo 
Aliysa appartenente all'Ada 
Khan che subì esami dopo la -, 
vittoria al Trofeo Oaks quindia ,. 
mesi la. 
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